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Nata  il 11 novembre 1961, ha conseguito la Laurea in Ingegneria Civile – sezione Edile – indirizzo 
Geotecnico, presso la Facoltà di Ingegneria del Politecnico di Torino, il 17 febbraio 1987. 

Ha conseguito l’abilitazione all’esercizio della professione di Ingegnere presso il Politecnico di Torino, nella 
prima sessione dell’anno 1987. 

Ha conseguito il titolo di Dottore di Ricerca in Ingegneria Geotecnica nell’anno 1992. 

È stata Ricercatore Universitario Confermato SSD ICAR07- Geotecnica presso il Dipartimento di Ingegneria 
Strutturale e Geotecnica della I Facoltà di Ingegneria del Politecnico di Torino, dal 1998 al 2018. 

È Professore Associato in Ingegneria Geotecnica dal febbraio 2018, presso il Politecnico di Torino. 

 

È docente titolare presso il Politecnico di Torino dei corsi: “Stabilità degli scavi e opere di sostegno” (dal 
2013), “Analysis and Design of Geotechnical Structures and Earthworks” (dal 2018). 

È docente titolare del corso “Geotechnics” presso la Turin Polytechnic University in Tashkent, Uzbekistan 
(dal 2016). 

L’attività di docenza si è articolata nei corsi di: “Meccanica delle Rocce A” presso la I Facoltà di Ingegneria 
del Politecnico di Torino (titolare nel 2003), “Meccanica delle Rocce” presso la I Facoltà di Ingegneria del 
Politecnico di Torino – sede di Alessandria (titolare dal 2004 al 2006), “Meccanica delle Rocce 1” presso la I 
Facoltà di Ingegneria del Politecnico di Torino (dal  1995 al 2012 in collaborazione con il prof. Giovanni 
Barla), “Meccanica delle Rocce 2” presso la I Facoltà di Ingegneria del Politecnico di Torino (dal  1995 al 
2011, in collaborazione con il prof. Giovanni Barla), “Numerical methods in geotechnical engineering” 
presso il Politecnico di Torino (2011, in collaborazione con il prof. Giovanni Barla),  “Meccanica delle 
Rocce” presso il Politecnico di Torino (dal 2013 ad oggi, in collaborazione con il prof. Claudio Scavia), 
“Tunnel supports” nell’ambito del Master di II livello “Tunneling and Tunnel Boring Machines” del 
Politecnico di Torino (titolare dal 2013 ad oggi), “Principi di meccanica delle rocce”, “Analisi di stabilità dei 
versanti in roccia”, “Interventi per la stabilizzazione di versanti in roccia” nell’ambito del Master di II livello 
"Analisi, valutazione e mitigazione del rischio idrogeologico" dell’Università degli Studi di Udine (dal 2009 
al 2012). 

È stata docente e co-organizzatrice del corso “Opere di protezione dalla caduta massi” nel Percorso 
formativo “La difesa della strada dai pericoli naturali” organizzato da ANAS – Direzione Centrale Risorse, 
Organizzazione e Sistemi – Centro per l’Alta Formazione (2012); docente, organizzatrice e responsabile 
scientifico del corso “Stabilità dei versanti in roccia” nel Percorso formativo “La difesa della strada dai 
pericoli naturali” organizzato da ANAS – Direzione Centrale Risorse, Organizzazione e Sistemi – Centro per 
l’Alta Formazione (2013); docente e co-organizzatrice del corso "Studio e Progettazione di Interventi di 
Mitigazione del Rischio da Crolli di Roccia" per la Regione Autonoma Valle d'Aosta (2014); docente e 
organizzatrice del corso “Caduta massi” per la Fondazione Montagna Sicura (2017).¶Dal  2013 è vice 
coordinatore scientifico del Master di II livello “Tunnelling and Tunnel Boring Machines” presso il 
Politecnico di Torino. 

È stata tutrice di tre dottorandi del dottorato di ricerca in Ambiente e Territorio del Politecnico di Torino ed è 
tutrice di una dottoranda del dottorato di Ingegneria Ambientale e Ingegneria Civile e Ambientale del 
Politecnico di Torino. 

È relatrice di oltre 200 tesi di laurea magistrale in Ingegneria Civile e Edile. 

 



Gli interessi scientifici sono rivolti principalmente agli argomenti che seguono. 

• Comportamento delle interfacce. 

Comportamento dinamico delle interfacce naturali ed artificiali interessanti il mezzo roccioso; effetto 
termico prodotto da un terremoto su di una superficie di discontinuità interessante un pendio in roccia. 

• Stabilità di versanti. 

Studio di diverse problematiche di interesse geotecnico: fenomeni di instabilità di versante, opere di 
difesa e stabilizzazione di versante, analisi di rischio per frana. 

- Analisi di stabilità di versante e di interazione tra i versanti e le principali strutture ingegneristiche 
(gallerie, spalle di viadotti, dighe), anche mediante modellazione numerica, con particolare riguardo 
ai fenomeni di instabilità in roccia. 

- Analisi di stabilità di versante in presenza di sistemi di stabilizzazione o opere di difesa, sia 
tradizionali che di ingegneria naturalistica. 

- Analisi di rischio per frana, con particolare riguardo al fenomeno dei crolli in roccia. 

- Analisi di stabilità di versante in condizioni dinamiche.  

• Studio sperimentale e numerico dei sistemi rocciosi strutturalmente complessi. 

Si è studiato il comportamento di sistemi rocciosi aventi struttura complessa, assimilabile a quella delle 
cosiddette bimrocks (block in matrix rocks). Tali materiali, riscontrabili ampiamente anche nel territorio 
italiano, sono caratterizzati, come dice il nome, da una struttura bi-componente costituita da blocchi di 
roccia di varie dimensioni inglobati in una matrice (spesso costituita dalla stessa roccia deteriorata) di 
caratteristiche meccaniche inferiori.  

• Studio del fenomeno delle valanghe di neve e delle opere di difesa. 

I fenomeni di instabilità del manto nevoso e gli interventi di messa in sicurezza di elementi esposti al 
rischio sono stati studiati secondo tre filoni principali: studio del materiale neve, studio del fenomeno di 
valanga di neve e suoi effetti sulle strutture, studio di opere di premunizione da valanga di neve. 

- Ideazione e costruzione di una nuova attrezzatura per l’esecuzione di prove di taglio diretto su neve, 
in laboratorio e in sito. 

- Studio del comportamento meccanico della neve alla micro e alla meso scala, mediante prove 
sperimentali di laboratorio. 

- Studio dell’impatto della valanga di neve contro una struttura/infrastruttura, mediante prove in sito 
sperimentale appositamente progettato e realizzato. 

- Analisi del comportamento di opere di premunizione contro le valanghe di neve, mediante campagna 
sperimentale in sito. 

• Studio di problematiche connesse allo scavo di gallerie. 

- Analisi del problema dell’usura degli utensili di scavo con EPB (earth pressure balance method), 
mediante prove sperimentali. 

- Analisi dell’influenza di una serie di parametri di ingresso, affetti da un certo grado di incertezza, 
nella modellazione dell’interazione tra terreno e galleria, mediante tecnica fuzzy. 

 

È autrice di 94 pubblicazioni su riviste e convegni, nazionali e internazionali. 
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